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IL CASO

Marco Menduni / GENOVA

«Per me la vita è 
solo una soffe-
renza,  bado  
solo a non sof-

frire troppo. Non mi piango 
addosso». La frase è di Fer-
nando Pessoa ma Fabrizio, li-
gure di 79 anni, la prende e 
la plasma, ne fa un calco del-
la sua personale esperienza. 
Non parla più, comunica so-
lo a gesti o a fatica pigiando i 
tasti di un tablet e ha gravi 
problemi motori. Sopravvi-
ve solo assistito dai suoi cari. 
Spiega: «Sono determinato 
ad andare in Svizzera per fi-
nire questa vita».

La vicenda umana di Fabri-
zio (il nome è di fantasia) è 
raccontata ora dall’Associa-
zione Luca Coscioni, che la 
sintetizza così: «Affetto da 
patologia neurodegenerati-
va, fa richiesta di accesso le-
gale al “suicidio assistito”, 

ma la Asl lo respinge malgra-
do quanto previsto dalle sen-
tenze della Corte costituzio-
nale.

Perché è arrivato il dinie-
go all’appello di Fabrizio? 

Secondo l’associazione Luca 
Coscioni «per il servizio sani-
tario della Regione Liguria, 
Fabrizio non dipende da al-
cun trattamento di sostegno 
vitale, uno dei requisiti po-

ter accedere legalmente alla 
morte volontaria assistita in 
Italia, sulla base della senten-
za della Corte costituziona-
le».

Arriva  la  dichiarazione  
dell’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò: «Sia-
mo vicini alla sofferenza di 
Fabrizio e della sua famiglia, 
che vivono una situazione 
estremamente difficile.  Ad 
oggi siamo di fronte a un vuo-
to normativo in quanto non 
esiste una legge nazionale 
chiara ed uniforme che ci au-
spichiamo venga approvata 
quanto prima per normare 
queste istanze».

L’associazione  Coscioni  
riassume così le tappe di una 
vicenda e di una richiesta 
che a distanza di molti mesi 
non sembrano trovare una 
soluzione e una risposta, no-
nostante  il  convincimento  
che il caso rientri chiaramen-
te nelle condizioni previste 
dalla Corte. 

Queste le tappe: «Fabrizio 
aveva chiesto la verifica del-

le  condizioni  a  febbraio  
2025. Dopo le visite della 
commissione medica, a mag-
gio era arrivato il diniego». 
L’uomo fa opposizione. Assi-
stito dal team legale dell'as-
sociazione  coordinato  
dall’avvocata Filomena Gal-
lo contesta la decisione della 
Asl, chiedendo la rivaluta-
zione del requisito del tratta-
mento di sostegno vitale. Le 
nuove visite vengono effet-
tuate a luglio, ma Fabrizio 
aspetta ancora una risposta. 

Fabrizio «però non vuole 
aspettare  altro  tempo.  La  
sua sofferenza è insopporta-
bile. È affetto dalla malattia 
del motoneurone, una pato-
logia  neurodegenerativa  
progressiva che lo ha porta-
to a una totale perdita della 
capacità di parlare e a gravi 
disturbi motori. Comunica 
solo tramite gesti e, a fatica, 
con un tablet. È totalmente 
dipendente da un’assistenza 
quotidiana continua. Vuole 
andare in Svizzera per il sui-
cidio assistito».

Qual è la posizione dell’av-
vocato Filomena Gallo? «Il 
diniego opposto dalla Asl è il-
legittimo perché non appli-
ca la giurisprudenza costitu-
zionale. La Corte ha chiarito 
che il requisito del tratta-
mento  di  sostegno  vitale  
comprende anche tutte quel-
le forme di assistenza senza 
le quali la persona non po-
trebbe sopravvivere, incluse 
quelle garantite quotidiana-
mente da caregiver e familia-
ri».

Conclusione: «La mancata 

applicazione corretta delle 
pronunce della Consulta co-
stringe i malati a ulteriori 
sofferenze e discriminazio-
ni, obbligandoli ad andare 
all’estero per veder rispetta-
ta la propria scelta e a dilata-
re il tempo di attesa nella sof-
ferenza, prigionieri di un cor-
po che non risponde più».

Ma quali sono i requisiti 
per l’accesso alla morte vo-
lontaria  in  Italia?  Manca  
una legge nazionale che re-
golamenti l’accesso al suici-
dio  assistito,  normato  nel  
2019 della Corte costituzio-
nale sul caso Cappato-Anto-
niani. Ha legalizzato l’acces-
so ma solo a precise condizio-
ni di salute delle persone, cir-
costanza ulteriormente am-
pliata con un pronunciamen-
to del 2024. Nonostante i sol-
leciti  una legge in merito 
non è mai arrivata.

La Consulta ha disposto 
che la persona malata che 
vuole accedere all’aiuto alla 
morte volontaria deve esse-
re in possesso di determinati 
requisiti.  Quali?  Il  malato 
(maggiore d'età) deve essere 
affetto da una patologia irre-
versibile, fonte di sofferenze 
psichiche o fisiche che repu-
ta intollerabili. Secondo pun-
to: deve essere tenuto in vita 
da trattamenti di sostegno vi-
tale. Ancora: deve essere pie-
namente in grado di prende-
re decisioni libere e consape-
voli. Questi requisiti, insie-
me alle modalità per proce-
dere, devono essere verifica-
ti dal Servizio sanitario na-
zionale. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il governatore a sorpresa dal palco a Rapallo: «Le cure funzionano». Incontro con la sindaca di Genova: «Al capoluogo serve supporto sociale»

Bucci annuncia: «Sono guarito dal tumore»
E rilancia le case di comunità: via dal 2026
LA CAMPAGNA

Alessandro Palmesino 
Simone Rosellini / GENOVA

Più cure diffuse sul ter-
ritorio tramite le case 
e gli ospedali di comu-
nità, che saranno ope-

rativi entro la fine del 2026. Il 
tutto in un’ottica di «portare 
più risorse vicino al paziente» 
e garantendo «servizi concreti 
e immediati» ai cittadini. Le 
parole del presidente della Re-
gione Marco Bucci per presen-
tare il futuro della sanità regio-
nale sono andate a sottolinea-
re la bontà del servizio anche 
nel suo personale caso: a Ra-
pallo, in occasione di Serate 
d’Autore, Bucci ha detto che il 
problema tumorale «che ho 
avuto da circa un anno sta an-
dando bene. Ho fatto una Pet 
(tomografia a positroni, ndr) 
dalla quale risulto completa-
mente pulito. Speriamo che 
duri». 

Una bella notizia che è stata 
preceduta, ieri, dalla presenta-
zione del futuro del sistema sa-
nitario regionale. Bucci, insie-
me all’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò e al 
direttore generale Paolo Bor-
don, ha presentato ieri la cam-
pagna informativa dedicata a 
una sanità ligure «più vicina, 
più facile, più pronta», e mira-
ta a spiegare, passo passo, le 
novità in arrivo, al centro del 

quale ci sono le case di comu-
nità, per rispondere ai temi 
della cronicità, della prossimi-
tà delle cure e della presa in ca-
rico della persona. Ma ieri è 
stata anche l’occasione, per 
Nicolò, di rivendicare grazie 
al “servizio di tutela” il calo 
delle liste di attesa per le pre-
scrizioni specialistiche di tipo 
B (entro 15 giorni) dal 46% al 
10%. 

«Con l’ingresso dei medici 
di medicina generale, le case 
di comunità diventano il pri-
mo riferimento del cittadino, 
specie il malato cronico - ha 
spiegato Nicolò - Ma ci sono 
molte novità che dobbiamo 
spiegare bene ai cittadini: il 
numero unico 116117 per la 
bassa complessità che entrerà 
in funzione nel 2026 (e che do-
vrebbe sostanzialmente sosti-
tuire la vecchia guardia medi-
ca, ndr); il servizio di recall 
che aiuta liguri a non dimenti-
care  l’appuntamento».  La  
campagna  di  informazione  
parte dal manifesto che verrà 
diffuso con affissioni, clip tele-
visive e sui social della Regio-
ne, oltre a spazi informativi 
sui siti regionali e che - anche 
tramite l’accesso a portali di 
approfondimento tramite QR 
code, accessibile dagli smart-
phone - renderanno la “rivolu-
zione” a portata di tutti. Dopo 
il manifesto, verranno attiva-
te le campagne di comunica-
zione nei comuni e nei quartie-
ri dove sorgono le case di co-

munità, con campagne sui me-
dia e con la “sanità in piazza”, 
uno spazio pubblico dove i cit-
tadini potranno trovare tutte 
le informazioni necessarie.

Sono 32 le case di comunità 
in via di progressiva apertura: 
si tratta di strutture con ambu-
latori presidiati da medici di 
famiglia, specialisti, infermie-
ri di famiglia e comunità e assi-
stenti sociali che prendono in 
carico in modo continuativo e 
coordinato i malati  cronici. 
Undici invece gli ospedali di 
comunità in approntamento, 
ciascuno dotato di 20 posti let-
to, per ricoveri destinati a pa-

zienti “non acuti” che necessi-
tano di cure assistenziali e in-
fermieristiche continuative in 
un ambiente protetto.

Secondo la Regione, sono 
già attive le case di comunità 
di Bordighera, Imperia, Alben-
ga, a Genova quelle di Strup-
pa, via Archimede, via Soli-
man, Voltri, Pegli, Borgo For-
nari,  Recco, Campo Ligure,  
Chiavari, Rapallo e Sestri Le-
vante. Entro la fine dell’anno 
saranno pronte quelle di Pie-
ve di Teco, Taggia, Finale Li-
gure, a Genova via Assarotti e 
Quarto, e ancora La Spezia 
(via Sardegna) e Sarzana. Le 

altre saranno concluse entro il 
2026. Un altro capitolo sarà 
trovare il personale necessa-
rio: la carenza di medici e in-
fermieri è cronica, e anche se 
la  Regione prosegue nell’e-
mettere bandi, è difficile tro-
vare tutte le persone necessa-
rie a “riempire” le nuove strut-
ture che stanno nascendo. 

La conferenza ha anche vi-
sto, sempre da parte di Bucci, 
un appello a «vaccinarsi in vi-
sta dell’arrivo del prossimo vi-
rus influenzale: vaccinarsi si-
gnifica stare meglio ma anche 
lasciare più spazio ai medici 
per occuparsi di altre proble-

matiche  non  stagionali.  La  
campagna  di  vaccinazione  
partirà presto, invito tutti e 
specialmente gli anziani e i fra-
gili a non perdere l’occasio-
ne».

Ieri si è poi tenuto un incon-
tro privato tra Bucci, Niccolò 
e la sindaca di Genova Silvia 
Salis, con l’assessora comuna-
le al Welfare Cristina Lodi e al 
consulente  sanitario  Paolo  
Cremonesi (ex primario del 
pronto soccorso del Galliera). 
«Ci siamo incontrati per met-
tere insieme le forze rispetto 
alle esigenze del capoluogo 
che ha un peso importante su 
tutta la Regione - ha spiegato 
Salis - Una città dove, come 
detto nel nostro programma, 
vogliamo fare il possibile per 
assistere i tanti anziani e fragi-
li». Dalla riunione è trapelata 
la volontà condivisa di attua-
re, per quanto possibile, pro-
prio nelle nuove case di comu-
nità una maggiore integrazio-
ne tra i servizi sociali gestiti 
dal Comune e quelli sanitari, 
in capo alla Regione, per una 
risposta maggiormente effica-
ce. «Come Comune rilancere-
mo i servizi diurni e di prossi-
mità, evitando il ricorso ecces-
sivo al ricovero nelle Rsa. Per 
questo  abbiamo bisogno di  
coordinare i nostri interventi 
con la Regione con la quale ab-
biamo già da tempo una inter-
locuzione seria, corretta e pro-
ficua». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Affetto da una malattia neurodegenerativa ha chiesto aiuto all'Associazione Coscioni
La Regione ha detto no. L’assessore Nicolò: «Non esiste una legge nazionale chiara»

Liguria, la battaglia di Fabrizio
per ottenere il suicidio assistito
«Adesso voglio andare in Svizzera»

Paolo Bordon, Marco Bucci e Massimo Nicolò durante la conferenza stampa di ieri

Una manifestazione per l’eutanasia legale  ANSA
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Aulla 

Morta Alessandra Lorgna
storica commerciante
della “Boutique Neri”

lutto nella scuola

Addio a Emma Canti
ex maestra della Pianta
«Esempio di umanità»

Sondra Coggio/LA SPEZIA

Secondo la procura erariale il 
servizio  sanitario  nazionale  
«può  intercorrere  un  unico  
rapporto di lavoro, incompati-
bile con ogni altro rapporto di-
pendente, pubblico privato». 
Per questa ragione ha conte-
stato alla  pediatra spezzina 
Mara Ferrari un danno eraria-
le di 262.944 euro, percepiti 
per 289 incarichi svolti  fra 
2019 e 2022 per una coopera-
tiva, mentre risultava dirigen-
te della sanità pubblica tosca-
na. La Corte dei Conti ha però 
rigettato l’istanza. Pur risul-
tando «pacifico che la dotto-
ressa svolgesse attività presso 
strutture sanitarie pubbliche, 
in palese violazione», i giudici 
hanno ritenuto che questo co-
stituisse rilievo «solo sul pia-
no disciplinare, senza respon-
sabilità amministrativa». I giu-
dici hanno respinto la doman-
da della procura e posto a cari-
co del ministero le spese di li-
te, 2.500 euro più accessori di 
legge. La materia è evidente-

mente complessa. Gli incari-
chi svolti per la cooperativa 
Pediacoop erano stati regolar-
mente fatturati, con un con-
tratto da socio lavoratore. Se-
condo la Procura, quella attivi-
tà «non era compatibile e non 
era neanche autorizzabile», in 
quanto svolti «presso struttu-
re pubbliche». Erano stati 71 
nel 2019, 82 nel 2020, 86 nel 

2021 e 50 nel 2022. 
Nell’ambito  dell’indagine,  

la Guardia di Finanza aveva 
accertato che la cooperativa 
«predisponeva calendari men-
sili di turnazione dei medici 
operanti in qualità di soci-la-
voratori, in base alle richieste 
pervenute da varie Asl e che i 
medici fatturavano alla coope-
rativa l’importo corrisponden-

te a quello pagato dall’ente 
pubblico, detratta la trattenu-
ta di spese di gestione della 
cooperativa». 

Una condotta «antigiuridi-
ca», secondo la Procura, che 
prospettava dolo o colpa gra-
ve, «in quanto non si era tratta-
to di mera omissione dell’in-
formativa all’amministrazio-
ne  di  appartenenza,  ma  
dell’interposizione artificiosa 
di una società cooperativa». 
La pediatra si è costituita in 
giudizio  assistita  dai  legali  
Carlo Lenzetti e Lorenzo Sto-
relli, richiamando «la discipli-
na speciale prevista per i diri-
genti medici che hanno opta-
to per un regime non esclusi-
vo». I legali hanno sostenuto 
l’inapplicabilità della norma 
citata dalla Procura «alle cate-
gorie di dipendenti pubblici 
ai quali è consentito da dispo-
sizioni speciali lo svolgimen-
to di attività libero professio-
nali e la possibilità di assume-
re la qualità di socio lavorato-
re di una cooperativa». La pe-
diatra ha rivendicato «la buo-
na fede» e l’aver svolto l’attivi-
tà «sempre fuori dall’orario di 
lavoro». I suoi legati hanno 
contestato anche l’eventuale 
«duplicazione»,  in  quanto  
«per i medesimi fatti la polizia 
economico finanziaria aveva 
già elevato a Pediacoop una 
sanzione pari a 499.486 eu-
ro». La Corte dei Conti le ha da-
to ragione. La sentenza preci-
sa che la pediatra non ha rice-
vuto sanzioni e che nel 2022 si 
è dimessa dall’incarico di diri-
gente dalla Asl toscana ed è 
rientrata come pediatra di li-
bera scelta alla Asl 5 della Spe-
zia. —

Maurizio Binzeschi / AULLA 

Lutto nel mondo del commer-
cio lunigianese per l’improv-
visa morte di Alessandra Lor-
gna. La donna, 78 anni, era la 
moglie del compianto com-
merciante di abbigliamento 
e tessuti Ilio Neri. Alessandra 
e Ilio hanno portato avanti fi-
no alla pensione l’attività di 
famiglia aperta da Arnaldo 
Neri. 

Hanno gestito per tanti an-
ni la famosa “Boutique Neri”, 
in via XX Settembre ad Aulla 

e un’attività di vendita di tes-
suti di qualità in via Riccardi. 
I loro prodotti hanno attirato 
per molto tempo clienti da 
fuori provincia e la scompar-
sa di Alessandra ha gettato 
nello sconforto quanti la co-
noscevano. 

Figura  legata  all’abbazia  
di San Caprasio di Aulla, si 
impegnava nelle attività lega-
te alla parrocchia. Si è sentita 
male nella propria abitazio-
ne in piazza Cavour ad Aulla 
ed il suo cuore ha cessato di 
battere al Noa di Massa. 

Lascia nel dolore l’amata fi-
glia Paola, i nipoti Raffaello, 
Raffaella e Rebecca. I suoi fu-
nerali si svolgeranno questo 
pomeriggio alle 15 in San Ca-
prasio. Al termine del rito fu-
nebre la salma della pensio-
nata commerciante  aullese  
sara tumulata nel cimitero 
cittadino. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

A seguito di una malattia de-
generativa, che l’ha costret-
ta a una lunga degenza, ma 
affrontata sempre con co-
raggio e dignità, è mancata 
Emma Canti,  che  è  stata  
una storica maestra della 
scuola primaria “La Pian-
ta”.

Emma aveva dedicato tut-
ta la sua vita all’insegna-
mento,  trasmettendo  non  
soltanto conoscenze ai bam-
bini, ma soprattutto valori, 

attenzione e amore per i  
suoi alunni, che ancora og-
gi la ricordano con tanto af-
fetto e gratitudine.

A  ricordarla  oggi  con  
grande  dolore  e  insieme  
con immensa riconoscenza 
la sorella Franca e le amate 
nipoti Elisa e Ilenia, che vo-
gliono condividere con chi 
l’ha conosciuta e apprezza-
ta il ricordo di una donna ge-
nerosa. «La sua scomparsa 
lascia un vuoto incolmabile 
- la ricordano alcune colle-
ghe - ma il suo esempio di 
dedizione e umanità conti-
nuerà a vivere nei ricordi di 
chi l’ha incontrata e amata.

Recentemente la maestra 
si era trasferita a Rimini, 
ma aveva conservato sem-
pre nel cuore la sua città, i 
suoi affetti e le tante amiche 
che aveva lasciato nel suo 
quartiere. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

IN BREVE

Per i suoi legali
il medico ha svolto 
l’attività sempre fuori 
dall’orario di lavoro

Il lavoro svolto con la cooperativa Pediacop era stato regolarmente fatturato con un contratto da socio 

Pediatra con due incarichi:
«Non c’è stato danno erariale»
Alla dottoressa Ferrari la procura aveva contestato guadagni per 262.944 euro
Corte dei Conti: «La professionista nel 2022 aveva già lasciato un mandato»

Il palazzo degli ambulatori di Asl 5 in via XXIV Maggio

Alessandra LorgnaEmma Canti

Tre anni or sono, alla Spe-
zia, moriva all’improvvi-
so, per un malore, l’ispetto-
re  della  Polizia  di  Stato 
Paolo Barenco. Martedì al-
le 12, nel corso di una ceri-
monia alla quale sarà pre-
sente il vescovo, gli verrà 
intitolata  una sala  della  
Questura spezzina, quella 
dedicata  alle  “audizioni  
protette”.

Al bar Kai to go di via Chiodo
Presentazione dei libri
di Belli e Magliani
Doppio appuntamento con gli 
autori Graziella Belli e Marino 
Magliani oggi, alle 18, al bar 
“Kai to Go” in via Chiodo 109. 
Belli presenta il libro "I campi di 
patate fanno le onde", una sto-
ria di amicizie e guerra lungo il 
Tanaro, edito da Fusta. Maglia-
ni, in veste di traduttore, presen-
ta "Il Pantanillo" di Ernesto Sa-
bato, uno dei maggiori autori ar-
gentini. L'aperitivo letterario è 
curato dalla Libreria Ricci.

Sosteniamo Flotilla
Oggi in piazza Mantana
il presidio per la pace
Oggi, dalle 18, in piazza Menta-
na la Rete spezzina Pace e Disar-
mo invita la cittadinanza al 
160° presidio “Se vuoi la Pace 
prepara la Pace”. al grido “So-
steniamo Global Sumud Flotil-
la” la nave che sta portando aiu-
ti alimentari alla popolazione 
di Gaza

Nell’area verde di Marola
Da giovedì a domenica
c’è la Festa dell’Unità
Da giovedì a domenica l’area 
verde di Marola ospita la Festa 
dell’Unità dell’Unione Comuna-
le del Partito Democratico con 
incontri, dibattiti, cultura e buo-
na cucina. La cucina sarà aperta 
dalle 19.30 con piatti tradizio-
nali a prezzi popolari.

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
Via Antonio Cantore, 166r
Tel. 010 416382G

E
N

O
V

A CORNIGLIANO:
Via Cornigliano, 36/38/40/R
Tel: 010 6501501

SAN FRUTTUOSO:
C.So Sardegna, 89/R
Tel: 010 4075572

SANREMO:
Via Roma 2
Tel. 0184 990230IM

PE
R

IA VENTIMIGLIA
Via Cavour, 49B
Tel.0184 635128

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

IN ORO

L’unica fonderia della Liguria

NON VENDERE I TUOI PREZIOSI A CASO
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELL’AQUILA - Via Domenico Chiodo, 97

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

Insieme all’istituto superiore di sanità 

I tossicologi dell’Asl 5 studiano
i protocolli contro i femminicidi

La due giorni di eventi del fine settimana presentata ieri mattina in comune

Lo sport conquista il centro
«Presenti tutte le discipline»
Il sindaco Peracchini: «L’obiettivo è quello di far conoscere le associazioni»
La kermesse coinvolge zona storica, piazza Europa e giardini pubblici 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

C'è un po' della Spezia nella 
legge sul femminicidio, gra-
zie al lavoro del laboratorio di 
Tossicologia di Asl5. Per forni-
re strumenti adeguati al siste-
ma sanitario e giudiziario nei 
casi di aggressioni sessuali fa-
cilitate da droghe, un gruppo 
di esperti ha redatto un docu-
mento operativo, ora pubbli-
cato sulla rivista scientifica 
Biochimica Clinica e che sarà 
inserito  nella  nuova  legge.  
Contrastare la violenza di ge-
nere significa anche saper ri-
conoscere e affrontare i feno-
meni più insidiosi che la ac-
compagnano. 

Tra questi, le aggressioni 
sessuali facilitate da droghe 
(Drug facilitated sexual  as-
sault, Dfsa) sono una realtà 
purtroppo in crescita, resa an-
cor più complessa dalla diffu-
sione delle sostanze psicoatti-
ve e dalla loro somministra-
zione occulta. In questi casi le 
vittime subiscono atti sessua-
li non consensuali dopo aver 
perso coscienza o capacità di 
difesa, a causa di sostanze a ef-
fetto neurodepressivo. E tutto 
il materiale raccolto nelle pri-
me fasi medico legali devono 
poter garantire sempre la loro 
efficacia come prova in sede 
giudiziaria. 

Tra i protagonisti che han-
no redatto il documento, i pro-
fessionisti della struttura di 
Tossicologia di Asl5, diretta 
da Paolo Bucchioni, che han-
no collaborato con l’Istituto 

superiore di Sanità nella defi-
nizione delle procedure per la 
determinazione delle sostan-
ze d’abuso nelle matrici biolo-
giche delle vittime. 

Il  documento,  presentato  
nella Sala Giustiniani del Se-
nato, sarà inserito, su propo-
sta  delle  senatrici  Stefania  
Pucciarelli ed Erika Stefani, 
nella legge sul reato di femmi-
nicidio in via di approvazio-
ne. Si tratta di un passo fonda-
mentale, perché codifica a li-
vello normativo pratiche di ri-
levanza  medico-legale  già  
adottate in contesti avanzati. 
I professionisti spezzini han-
no contribuito a sviluppare 
protocolli che prevedono non 
solo la raccolta e la conserva-

zione corretta dei campioni 
biologici, come sangue, urina 
e soprattutto capelli, ma an-
che la gestione della cosiddet-
ta catena di custodia, garan-
zia indispensabile per la vali-
dità delle prove in sede pro-
cessuale: «Avere delle linee 
guida standard – spiega Buc-
chioni – è indispensabile». 

Questo approccio consente 
di unire la risposta sanitaria 
immediata alle esigenze inve-
stigative e giudiziarie. Nei ca-
si di sospetta violenza che ve-
da coinvolta una droga la tem-
pestività e la precisione del 
prelievo possono fare la diffe-
renza tra un episodio irrisolto 
e un avere prove certe. —
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giovedì alle 21 al castello 

Giovani e fragilità 
psicologi a convegno
a San Terenzo 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

La città della Spezia si pre-
para ad accogliere una nuo-
va edizione di “Sport in Piaz-
za” evento che trasforma il 
centro in un grande villag-
gio sportivo all’aperto. 

La presentazione ieri mat-
tina in Comune alla presen-
za delle società sportive del-
la città con il sindaco Pier-
luigi Peracchini e ’assessore 
allo sport Alberto Giarelli. 
Per due giorni, sabato 13 e 
domenica 14 le principali 
piazze, vie e giardini della 
città  saranno  interessati  
dall’evento. Nel dettaglio si 
tratta delle piazze Europa e 
Verdi oltre a corso Cavour e 
viale Mazzini senza dimen-
ticare i giardini pubblici e 
piazza del Bastione. E anco-
ra piazzale del Marinaio e le 
vie Chiodo e Diaz. Tutte in-
sieme ospiteranno stand, di-
mostrazioni,  prove  prati-
che e attività gratuite aper-
te a tutti.

Ha osservato Peracchini: 
«È una vera festa dello sport 

che quest’anno torna anco-
ra più ricca, con oltre settan-
ta associazioni nelle princi-
pali piazze della città. Il Co-
mune organizza questa ma-
nifestazione per promuove-
re le discipline e far conosce-
re le tante associazioni atti-

ve nel territorio, molte del-
le quali concorrono anche 
per riconoscimenti naziona-
li e internazionali.

Inoltre valorizziamo l’im-
portanza della pratica spor-
tiva, non solo per il manteni-
mento di un corretto equili-

brio psico-fisico, ma anche 
per i valori universali che è 
in grado di trasmettere e 
che devono essere fondanti 
per la comunità».

Prosegue: «Il Comune in 
questi anni ha investito for-
temente  in  infrastrutture  

sportive con importanti pro-
getti come la costruzione di 
una nuova piscina, due pale-
stre e organizzato manife-
stazioni capaci di appassio-
nare e richiamare un gran-
de pubblico».

L’obiettivo è quello di av-
vicinare il pubblico alla pra-
tica  sportiva,  offrendo  la  
possibilità di provare diret-
tamente sul posto tutte le di-
scipline presenti sul territo-
rio: dalla pallavolo al ba-
sket, dal calcio alla ginnasti-
ca, dalla danza alle arti mar-
ziali, dal tiro con l’arco alla 
vela, dal nuoto al pattinag-
gio, fino a sport meno cono-
sciuti come il calciobalilla 
sportivo, il braccio di ferro 
e il wrestling. 

Ma arrampicata, ippica, 
nuoto e attrazioni quali la zi-
pline e numerosi stand del-
la forze armate da sempre 
impegnate in attività sporti-
ve.

L’iniziativa,  promossa  
dal Comune della Spezia e 
dall’assessorato allo Sport, 
coinvolge decine di società 
sportive locali, che mette-
ranno a disposizione istrut-
tori qualificati, attrezzatu-
re e spazi per far vivere a tut-
ti, bambini, giovani, adulti 
e disabili l’esperienza diret-
ta dello sport.«Sport in Piaz-
za non è solo una festa dello 
sport, ma un’occasione per 
riscoprire il valore della par-
tecipazione,  dell’inclusio-
ne e del benessere, in una 
città che continua a investi-
re in infrastrutture e cultura 
sportiva», conclude Perac-
chini. —
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Botta e riposta

Natale (Pd)
«Bucci verifichi
le condizioni
del Sant’Andrea»

LERICI 

Un viaggio dentro le fragili-
tà e le risorse dell’adolescen-
za. È questo il cuore dell’in-
contro “Il castello interiore. 
Viaggio tra le sfide dell’ado-
lescenza” in programma gio-
vedì dalle ore 21 al Castello 
di San Terenzo. Una serata 
dedicata  a  genitori,  inse-
gnanti e ragazzi per com-
prendere meglio i mutamen-
ti che caratterizzano questa 
fase della vita, tra trasforma-
zioni fisiche, ricerca di auto-
nomia e costruzione dell’i-
dentità personale. 

L’evento è promosso da 
Aps  Clekel,  associazione  
che opera quotidianamente 
per supportare i ragazzi e le 
loro famiglie nella costruzio-
ne  dell'autonomia  e  delle  
strategie di studio, soprattut-
to lavorando con i ragazzi 
per esplorare e valorizzare i 
loro talenti, e nel migliora-
mento dei rapporti tra geni-
tori e figli. La serata è orga-
nizzata con il patrocinio del-
la Direzione Regionale Mu-
sei Nazionali della Liguria e 
del Comune di Lerici e sarà 
introdotto da Maria Cristina 
Failla, seguita dai saluti isti-
tuzionali.  L'evento  vedrà  
due momenti di approfondi-
mento: “L’età delle grandi 
trasformazioni: il tempo del 
cambiamento” e “Il sé tra 
realtà e schermo”, un tema 

cruciale nell’era digitale, do-
ve l’identità dei giovani si co-
struisce sempre più spesso 
anche attraverso i social e 
l’intelligenza  artificiale.  A  
discuterne un team multidi-
sciplinare composto da psi-
cologi, psicoterapeuti e un 
ingegnere informatico. Pao-
la Dadà, Laura Guatteri, Ca-
milla  Stefanini,  Francesca  
Leonardi, Lorenzo Papa, Die-
go Soldano, Christian Bara-
bini ed Erika Lombardi. 

Gli esperti analizzeranno i 
rischi legati alla dipendenza 
da schermo, ma anche le op-
portunità educative offerte 
dalle nuove tecnologie, po-
nendo al centro il benessere 
emotivo dei ragazzi. 

Non mancherà la parte in-
terattiva: al pubblico verran-
no distribuiti quesiti anoni-
mi, stimolo per un dibattito 
vivo e partecipato. L’obietti-
vo è creare un dialogo co-
struttivo tra generazioni e of-
frire strumenti concreti per 
affrontare un’età di passag-
gio spesso percepita come 
difficile. La chiusura, previ-
sta alle 22.45, metterà in lu-
ce i lati positivi dell’adole-
scenza, un tempo non solo 
di sfide ma anche di poten-
zialità, in cui oscillare tra 
fanciullezza e maturità di-
venta il motore della cresci-
ta personale. —

D.F.
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Un’edizione di Sport in Piazza del passato in centro città

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

LA SPEZIA 

«Il presidente Bucci ha an-
nunciato alla Spezia il suo 
obiettivo di essere ricordato 
per aver portato la sanità ligu-
re tra le prime, non solo in Ita-
lia, ma addirittura in Europa. 
Intanto avrebbe potuto ini-
ziare dando un’occhiata alle 
condizioni del Pronto Soccor-
so  dell'ospedale  Sant'An-
drea». Lo dice Davide Natale, 
consigliere regionale del Par-
tito democratico e segretario 
ligure dei dem replicando al-
le dichiarazioni del presiden-
te della Liguria durante l’inx-
contro alla Festa dei Patrioti 
di Fratelli d’Italia di domeni-
ca scorsa in passeggiata Mo-
rin. «Avrebbe visto in quali 
condizioni il personale è co-
stretto a lavorare per riuscire 
a dare risposte ai cittadini 
nella Regione che la destra 
governa da dieci anni e nella 
città che la stessa maggioran-
za amministra da oltre otto». 

Aggiunge: «Proprio la scor-
sa notte c'è stata un'aggressio-
ne sventata da un agente del-
la polizia. Questa mattina (ie-
ri, ndr) ecco la fila di ambu-
lanze in attesa di consegnare 
i loro pazienti. Una costante 
di questa estate». — M.TOR. 
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Indagini del nucleo di polizia economica e finanziaria della guardia di Finanza

«Doppi rimborsi per le trasferte»
capo dei piloti a giudizio per peculato
Sotto accusa Danilo Fabricatore Irace. La difesa in aula: si tratta di un ente privato, non c’è reato
Alla sbarra anche un impiegato amministrativo, mentre una commercialista è finita nei guai per falso

Una veduta aerea del porto di Genova

LA STORIA

Guido Filippi

Un intervento chirur-
gico delicatissimo e 
innovativo per la Li-
guria è stato esegui-

to nella Clinica di Chirurgia 
senologica del San Martino, 
diretto da Piero Fregatti, bi-
sturi emergente che negli ulti-
mi due anni è diventato un 
punto di riferimento regiona-
le per i tumori alla mammel-
la. 

Nei giorni scorsi, assieme 
alla sua equipe e grazie alla si-
nergia di altri reparti dell’o-
spedale, è stata operata una 
donna genovese di 43 anni a 

cui, dopo essere stato scoper-
to un tumore al seno, è emer-
sa una diagnosi di portatrice 
di mutazione genetica, il co-
siddetto “gene Jolie” che au-
menta le probabilità di anda-
re incontro ad altre neopla-
sie, in questo caso un tumore 
all’ovaio.

Di conseguenza è stato de-
ciso di operare la paziente 
con il robot ma con un inter-
vento combinato e non più 
doppio. L’operazione è dura-
ta  complessivamente  otto  
ore ed è andato tutto bene: 
dopo alcuni giorni di ricove-
ro è stata dimessa, si sta ri-
prendendo e, cosa più impor-
tante, l’esame istologico ha 
dato esito negativo e ha allon-
tano definitivamente tutti i ti-

mori. Ora, come sottolinea, il 
professor Fregatti «il rischio 
che la donna possa sviluppa-
re un tumore alla mammella 
e all’ovaio è uguale a quello 
di tutta la popolazione fem-
minile».

Un intervento riuscito, una 
donna che è stata operata 
una volta anzichè due, ma so-

prattutto che sta lentamente 
tornando a fare una vita nor-
male. 

Anche per l’ospedale San 
Martino - è Istituto di ricove-
ro e cura a carattere scientifi-
co - è un traguardo significati-
vo perché, per la prima volta, 
è stato utilizzato il robot per 
questo tipo di operazioni. 

In altre strutture, oltre gli 
Appennini, a partire dall’Hu-
manitas e dall’Istituto euro-
peo oncologico (Ieo) di Mila-
no, e al Careggi di Firenze, 
questo intervento combina-
to viene già fatto da tempo e 
di conseguenza alcune don-
ne, anche grazie al passaparo-
la, si erano rivolte a questi 
centri. 

Ora la Clinica di chirurgia 
senologica fa parte dell’elen-
co nazionale delle strutture 
specializzate entra anche la 
Clinica di Chirurgia senologi-
ca del San Martino. «L’inter-
vento combinato con l’utiliz-
zo del robot - spiega Fregatti - 
è meno invasivo e garantisce 
ottimi risultati sotto tutti i 
punti di vista. Va sottolinea-
to che le donne operate man-
tengono la loro femminilità, 
non  perdono la  sensibilità  
del seno e i tempi di recupero 
sono molto più rapidi». 

Il chirurgo universitario - 
per anni braccio destro del 
professor Daniele Friedman - 
sottolinea, con un filo di voce 
e i suoi consueti toni compas-

sati, che il risultato è stato 
raggiunto grazie a un lavoro 
di squadra che ha coinvolto 
più specialisti. 

Al San Martino è da tempo 
attivo un percorso dedicato 
alle donne che sono portatri-
ci di “mutazione Jolie” e che 
nei reparti e negli ambulatori 
trovato assistenza per la pre-
venzione e per la cura del car-
cinoma mammario e ovari-
co.

Almeno  sei  le  strutture  
coinvolte con i loro speciali-
sti: la Radiologia oncologica 
e senologica diretta da Massi-
mo Calabrese; l’Ostetricia e 
la  Ginecologia  guidata  da  
Claudio Gustavino che per la 
robotica si appoggia a Fran-
co Alessandri e Maria Grazia 
Centurioni.  Sono  coinvolti  
anche la Chirurgia plastica 
con Edoardo Raposio, il cen-
tro dei tumori ereditati con 
Stefania Vecchio, e la Breast 
Unit, diretta da Lucia Del Ma-
stro. 

Ora in prima linea c’è an-
che Genova.—
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Piero Fregatti e 
la sua equipe in 
sala operatoria 
al San Martino

Intervento combinato innovativo della clinica di Chirurgia senologica per salvare una donna genovese

San Martino, una sola operazione
contro tumore al seno e “gene Jolie”

Tommaso Fregatti

Rimborsi spese per i corsi di 
formazione incassati due vol-
te per la stessa trasferta. Sia da 
Roma che da Genova. Soldi 
che sarebbero stati sottratti al-
le casse di una corporazione 
che, per i pubblici ministeri 
che indagano, è a tutti gli effet-
ti un ente pubblico per il servi-
zio che svolge e «perché perce-
pisce fondi statali nell’ambito 
della sicurezza delle navi». 

La Procura di Genova con 
queste accuse ha chiesto e otte-
nuto il giudizio per il capo dei 
piloti del porto di Genova, Da-
nilo Fabricatore Irace. Il pro-
cesso è stato fissato davanti al 
collegio del tribunale di Geno-
va il prossimo 1 ottobre. A de-
cidere per il rinvio a giudizio 
del capo della corporazione di 
Genova è stato il giudice per 
l’udienza  preliminare,  Elisa  
Campagna. Le indagini del nu-
cleo di polizia economica e fi-

nanziaria della guardia di Fi-
nanza sono state coordinate 
dal sostituto procuratore Wal-
ter Cotugno. 

L’ipotesi di reato per Fabri-
catore Irace è quella di pecula-
to. Ma alla sbarra, oltre al co-
mandante dei piloti del porto, 
sono finiti anche un impiegato 
del settore amministrativo, an-
che lui accusato di peculato, e 
una commercialista,  che  ri-
sponde di un capo d’imputa-
zione minore. E cioè di falso. 
Questo per aver redatto un at-
to che secondo gli accertamen-
ti di Procura e guardia di Fi-
nanza non è risultato corri-
spondente al vero. 

L’inchiesta che ha portato 
all’avviso di garanzia a Irace è 
scattata tra il 2022 e il 2023. 
Quando in Procura è arrivato 
un dettagliato esposto anoni-
mo in cui si evidenziavano am-
manchi dalle casse della corpo-
razione. Alcune decine di mi-
gliaia di euro, secondo quanto 

ricostruito. Il “corvo” metteva 
nel mirino proprio il coman-
dante dei piloti ma soprattut-
to la sua gestione dei fondi. Se-
condo l’accusa, questi rimbor-
si spese venivano autorizzati 
da Fabricatore Irace e poi con-

segnati direttamente ai rappre-
sentanti  della  corporazione.  
Questi fondi erano utilizzati 
per andare a Roma a rappre-
sentare Genova in Fedepiloti 
in una serie di corsi.

Ma,  secondo  l’esposto,  la  

stessa federazione già rimbor-
sava i piloti per questi viaggi e 
per le spese sostenute nella ca-
pitale. Che dunque percepiva-
no doppi rimborsi. Sulla base 
dell’esposto  la  Procura  ha  
aperto un’inchiesta delegan-
do alle Fiamme Gialle una se-
rie di accertamenti investigati-
vi. Con tanto di blitz a Roma 
per acquisire proprio la docu-
mentazione relativa al rimbor-
so  federativo.  Nel  mirino  
dell’inchiesta, oltre al coman-
dante, anche una decina di al-
tri piloti che, però, alla fine 
non sono stati ritenuti respon-
sabili delle accuse che sono sta-
te circoscritte, appunto, a Fa-
bricatore Irace, che per l’accu-
sa autorizzava materialmente 
questi pagamenti. Gli stessi pi-
loti del porto - quelli che, per 
capirci,  assistono  le  navi  
dall’arrivo in porto fino all’or-
meggio - avevano anche incari-
cato una commercialista della 
revisione della contabilità. La 

stessa, però, è finita nei guai 
per avere, a detta della guar-
dia di Finanza, alterato della 
documentazione. E per questo 
è finita alla sbarra. 

La chiave del processo ruota 
attorno allo status giuridico 
della corporazione dei piloti. 
Se si tratta di un ente privato, 
ciò che accaduto non costitui-
sce reato, come ha evidenzia-
to il pool di legali che difende 
il comandante dei piloti del 
porto e che è formato da An-
drea e Simone Vernazza e da 
Sergio Maria Carbone. Se è un 
ente pubblico, invece, si po-
trebbe configurare il pecula-
to. E questo riconoscimento, 
secondo quanto sostenuto dal 
pubblico ministero Walter Co-
tugno,  scatterebbe  proprio  
per via del fatto che la corpora-
zione percepisce i fondi pub-
blici legati alla sicurezza della 
navigazione. L’ultima parola 
in questo senso spetterà al col-
legio di giudici che dovranno 
decidere su questo aspetto de-
terminante.

Il Secolo XIX ha contattato il 
comandante dei piloti del por-
to e i suoi legali. Al momento 
non è stata rilasciata alcuna di-
chiarazione o replica alle accu-
se. Ma si sta valutando nei  
prossimi giorni un intervento. 
Nessun  commento  anche  
dall’avvocato Fiorenzo Ceva-
sco che rappresenta il commer-
cialista a processo.«Al momen-
to non abbiamo nulla da dire», 
evidenzia il legale. —
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Sciolte le ultime riserve dopo i contatti tra l’assessore Nicolò e il ministro Schillaci: salva la legge approvata all’unanimità
Il governo dà l’ok alla conferma di Edoardo Garrone come presidente del consiglio di amministrazione dell’Istituto Gaslini

Il Galliera resterà ospedale pubblico:
Roma approva la linea della Regione
IL CASO

Silvia Pedemonte

L’ospedale Gallie-
ra «era, è e resta 
pubblico».  Così  
l’assessore ligure 

alla Sanità Massimo Nicolò 
commenta la decisione del 
Consiglio dei ministri, che 
ieri ha deciso di non impu-
gnare di fronte alla Corte co-
stituzionale la legge regio-
nale varata ad hoc dall’ente 
di piazza De Ferrari. La nor-
ma interviene sulla gover-
nance dell’ospedale di Cari-
gnano, per salvaguardarne 
lo status di ospedale pubbli-
co, ed era stata approvata 
all’unanimità dal Consiglio 
tre mesi fa. Finendo poi nel 
mirino dell’Ufficio legislati-
vo del ministero della Salu-
te.

«Desta perplessità la di-
sposizione della legge regio-
nale  che  definisce  l’ente  
ospedaliero quale soggetto 
erogatore pubblico», veni-
va evidenziato dal Ministe-
ro, in un passaggio del docu-
mento inviato alla Regione 
e alla Presidenza del Consi-

glio  dei  ministri,  diparti-
mento Affari regionali.

Senza lo status di ospeda-
le pubblico, il Galliera non 
avrebbe potuto più benefi-
ciare delle risorse regionali 
destinate alle cinque Asl, al 
San Martino e al Gaslini.

L’epilogo, però, ha confer-
mato la linea tracciata dalla 
legge regionale. E non ci sa-
rà, da parte del Consiglio 
dei ministri, alcuna opposi-
zione. I tempi stanno per 
scadere, fra l’altro: il termi-
ne massimo, per l’impugna-
zione è il 14 settembre (do-
podomani).

«Siamo andati con il diret-
tore generale al Ministero 
per parlare di questa buona 
legge regionale, che è stata 
approvata all’unanimità – 
spiega l’assessore regionale 
alla Sanità Massimo Nicolò 
– perché crediamo e conti-
nuiamo a credere che il Gal-
liera sia un ospedale pubbli-
co. Lunedì mattina siamo 
andati a parlare al Ministe-
ro con il capo di Gabinetto e 
un’ultima  interlocuzione,  
telefonica, è avvenuta que-
sta  mattina  (ieri  mattina  
per chi legge, ndr) diretta-
mente con il ministro della 

Salute Orazio Schillaci». La 
legge regionale proseguirà 
quindi con il suo iter: i pros-
simi passi saranno pretta-
mente amministrativi e bu-
rocratici.

«La non impugnazione è 
un’ottima notizia - conclu-
de l’assessore Nicolò - per 
tutti i cittadini genovesi e li-
guri». Più punti venivano ec-
cepiti, nella documentazio-

ne inviata alla Regione, a 
contestazione dello status 
del Galliera come pubblico.

Fra questi, c’è anche il fat-
to che «il direttore deve esse-
re nominato nel rispetto del-
le  procedure  pubbliche  
mentre l’ipotesi oggi sul ta-
volo che il direttore genera-
le sia nominato su proposta 
del consiglio di amministra-
zione, risulta non compati-

bile con le attuali normati-
ve». 

Secondo il dossier roma-
no la soluzione della Regio-
ne andava a penalizzare le 
Asl e gli ospedali liguri. La 
conclusione  della  lettera  
esortava  esplicitamente  
l’ente di piazza De Ferrari a 
cambiare rotta: «Si invita la 
Regione a modificare l’im-
pianto normativo», è scritto 

nero su bianco del docu-
mento. Che ha scatenato an-
che le polemiche, nei giorni 
seguenti, fra le forze d’oppo-
sizione. 

Ma  la  documentazione  
preparata dalla Regione, gli 
incontri istituzionali a Ro-
ma e, da ultimo, il confron-
to telefonico dell’assessore 
Nicolò con il ministro Schil-
laci hanno sventato l’ipote-
si di impugnazione della leg-
ge e un conseguente perio-
do di massima incertezza.

Ma la conferma della leg-
ge regionale e del Galliera 
come  ospedale  pubblico  
non è l’unica novità di ieri 
che riguarda il settore della 
sanità genovese e ligure.

Perché,  sempre  ieri,  il  
Consiglio dei ministri ha de-
liberato, su proposta del mi-
nistro della Salute Orazio 
Schillaci, l’avvio della pro-
cedura  per  la  nomina  di  
Edoardo Garrone a presi-
dente del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Istituto di 
ricovero e cura a carattere 
scientifico Giannina Gasli-
nì di Genova.

La notizia, che è stata dif-
fusa direttamente con una 
nota di Palazzo Chigi, ieri 
pomeriggio, in realtà uffi-
cializza una conferma. 

Dal 2020, infatti, Edoar-
do  Garrone  è  presidente  
dell’Istituto Giannina Gasli-
ni, è consigliere di ammini-
strazione della Fondazione 
Gerolamo Gaslini ed è altre-
sì presidente della Fonda-
zione  Gaslininsieme  ETS,  
acronimo di Ente del terzo 
settore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale Galliera di Carignano: il governo ha deciso che non impugnerà la legge regionale

VENERDÌ 12 SETTEMBRE 2025
IL SECOLO XIX

23LIGURIA



.

IL CASO

Marco Menduni / GENOVA

«Per me la vita è 
solo una soffe-
renza,  bado  
solo a non sof-

frire troppo. Non mi piango 
addosso». La frase è di Fer-
nando Pessoa ma Fabrizio, li-
gure di 79 anni, la prende e 
la plasma, ne fa un calco del-
la sua personale esperienza. 
Non parla più, comunica so-
lo a gesti o a fatica pigiando i 
tasti di un tablet e ha gravi 
problemi motori. Sopravvi-
ve solo assistito dai suoi cari. 
Spiega: «Sono determinato 
ad andare in Svizzera per fi-
nire questa vita».

La vicenda umana di Fabri-
zio (il nome è di fantasia) è 
raccontata ora dall’Associa-
zione Luca Coscioni, che la 
sintetizza così: «Affetto da 
patologia neurodegenerati-
va, fa richiesta di accesso le-
gale al “suicidio assistito”, 

ma la Asl lo respinge malgra-
do quanto previsto dalle sen-
tenze della Corte costituzio-
nale.

Perché è arrivato il dinie-
go all’appello di Fabrizio? 

Secondo l’associazione Luca 
Coscioni «per il servizio sani-
tario della Regione Liguria, 
Fabrizio non dipende da al-
cun trattamento di sostegno 
vitale, uno dei requisiti po-

ter accedere legalmente alla 
morte volontaria assistita in 
Italia, sulla base della senten-
za della Corte costituziona-
le».

Arriva  la  dichiarazione  
dell’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò: «Sia-
mo vicini alla sofferenza di 
Fabrizio e della sua famiglia, 
che vivono una situazione 
estremamente difficile.  Ad 
oggi siamo di fronte a un vuo-
to normativo in quanto non 
esiste una legge nazionale 
chiara ed uniforme che ci au-
spichiamo venga approvata 
quanto prima per normare 
queste istanze».

L’associazione  Coscioni  
riassume così le tappe di una 
vicenda e di una richiesta 
che a distanza di molti mesi 
non sembrano trovare una 
soluzione e una risposta, no-
nostante  il  convincimento  
che il caso rientri chiaramen-
te nelle condizioni previste 
dalla Corte. 

Queste le tappe: «Fabrizio 
aveva chiesto la verifica del-

le  condizioni  a  febbraio  
2025. Dopo le visite della 
commissione medica, a mag-
gio era arrivato il diniego». 
L’uomo fa opposizione. Assi-
stito dal team legale dell'as-
sociazione  coordinato  
dall’avvocata Filomena Gal-
lo contesta la decisione della 
Asl, chiedendo la rivaluta-
zione del requisito del tratta-
mento di sostegno vitale. Le 
nuove visite vengono effet-
tuate a luglio, ma Fabrizio 
aspetta ancora una risposta. 

Fabrizio «però non vuole 
aspettare  altro  tempo.  La  
sua sofferenza è insopporta-
bile. È affetto dalla malattia 
del motoneurone, una pato-
logia  neurodegenerativa  
progressiva che lo ha porta-
to a una totale perdita della 
capacità di parlare e a gravi 
disturbi motori. Comunica 
solo tramite gesti e, a fatica, 
con un tablet. È totalmente 
dipendente da un’assistenza 
quotidiana continua. Vuole 
andare in Svizzera per il sui-
cidio assistito».

Qual è la posizione dell’av-
vocato Filomena Gallo? «Il 
diniego opposto dalla Asl è il-
legittimo perché non appli-
ca la giurisprudenza costitu-
zionale. La Corte ha chiarito 
che il requisito del tratta-
mento  di  sostegno  vitale  
comprende anche tutte quel-
le forme di assistenza senza 
le quali la persona non po-
trebbe sopravvivere, incluse 
quelle garantite quotidiana-
mente da caregiver e familia-
ri».

Conclusione: «La mancata 

applicazione corretta delle 
pronunce della Consulta co-
stringe i malati a ulteriori 
sofferenze e discriminazio-
ni, obbligandoli ad andare 
all’estero per veder rispetta-
ta la propria scelta e a dilata-
re il tempo di attesa nella sof-
ferenza, prigionieri di un cor-
po che non risponde più».

Ma quali sono i requisiti 
per l’accesso alla morte vo-
lontaria  in  Italia?  Manca  
una legge nazionale che re-
golamenti l’accesso al suici-
dio  assistito,  normato  nel  
2019 della Corte costituzio-
nale sul caso Cappato-Anto-
niani. Ha legalizzato l’acces-
so ma solo a precise condizio-
ni di salute delle persone, cir-
costanza ulteriormente am-
pliata con un pronunciamen-
to del 2024. Nonostante i sol-
leciti  una legge in merito 
non è mai arrivata.

La Consulta ha disposto 
che la persona malata che 
vuole accedere all’aiuto alla 
morte volontaria deve esse-
re in possesso di determinati 
requisiti.  Quali?  Il  malato 
(maggiore d'età) deve essere 
affetto da una patologia irre-
versibile, fonte di sofferenze 
psichiche o fisiche che repu-
ta intollerabili. Secondo pun-
to: deve essere tenuto in vita 
da trattamenti di sostegno vi-
tale. Ancora: deve essere pie-
namente in grado di prende-
re decisioni libere e consape-
voli. Questi requisiti, insie-
me alle modalità per proce-
dere, devono essere verifica-
ti dal Servizio sanitario na-
zionale. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il governatore a sorpresa dal palco a Rapallo: «Le cure funzionano». Incontro con la sindaca di Genova: «Al capoluogo serve supporto sociale»

Bucci annuncia: «Sono guarito dal tumore»
E rilancia le case di comunità: via dal 2026
LA CAMPAGNA

Alessandro Palmesino 
Simone Rosellini / GENOVA

Più cure diffuse sul ter-
ritorio tramite le case 
e gli ospedali di comu-
nità, che saranno ope-

rativi entro la fine del 2026. Il 
tutto in un’ottica di «portare 
più risorse vicino al paziente» 
e garantendo «servizi concreti 
e immediati» ai cittadini. Le 
parole del presidente della Re-
gione Marco Bucci per presen-
tare il futuro della sanità regio-
nale sono andate a sottolinea-
re la bontà del servizio anche 
nel suo personale caso: a Ra-
pallo, in occasione di Serate 
d’Autore, Bucci ha detto che il 
problema tumorale «che ho 
avuto da circa un anno sta an-
dando bene. Ho fatto una Pet 
(tomografia a positroni, ndr) 
dalla quale risulto completa-
mente pulito. Speriamo che 
duri». 

Una bella notizia che è stata 
preceduta, ieri, dalla presenta-
zione del futuro del sistema sa-
nitario regionale. Bucci, insie-
me all’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò e al 
direttore generale Paolo Bor-
don, ha presentato ieri la cam-
pagna informativa dedicata a 
una sanità ligure «più vicina, 
più facile, più pronta», e mira-
ta a spiegare, passo passo, le 
novità in arrivo, al centro del 

quale ci sono le case di comu-
nità, per rispondere ai temi 
della cronicità, della prossimi-
tà delle cure e della presa in ca-
rico della persona. Ma ieri è 
stata anche l’occasione, per 
Nicolò, di rivendicare grazie 
al “servizio di tutela” il calo 
delle liste di attesa per le pre-
scrizioni specialistiche di tipo 
B (entro 15 giorni) dal 46% al 
10%. 

«Con l’ingresso dei medici 
di medicina generale, le case 
di comunità diventano il pri-
mo riferimento del cittadino, 
specie il malato cronico - ha 
spiegato Nicolò - Ma ci sono 
molte novità che dobbiamo 
spiegare bene ai cittadini: il 
numero unico 116117 per la 
bassa complessità che entrerà 
in funzione nel 2026 (e che do-
vrebbe sostanzialmente sosti-
tuire la vecchia guardia medi-
ca, ndr); il servizio di recall 
che aiuta liguri a non dimenti-
care  l’appuntamento».  La  
campagna  di  informazione  
parte dal manifesto che verrà 
diffuso con affissioni, clip tele-
visive e sui social della Regio-
ne, oltre a spazi informativi 
sui siti regionali e che - anche 
tramite l’accesso a portali di 
approfondimento tramite QR 
code, accessibile dagli smart-
phone - renderanno la “rivolu-
zione” a portata di tutti. Dopo 
il manifesto, verranno attiva-
te le campagne di comunica-
zione nei comuni e nei quartie-
ri dove sorgono le case di co-

munità, con campagne sui me-
dia e con la “sanità in piazza”, 
uno spazio pubblico dove i cit-
tadini potranno trovare tutte 
le informazioni necessarie.

Sono 32 le case di comunità 
in via di progressiva apertura: 
si tratta di strutture con ambu-
latori presidiati da medici di 
famiglia, specialisti, infermie-
ri di famiglia e comunità e assi-
stenti sociali che prendono in 
carico in modo continuativo e 
coordinato i malati  cronici. 
Undici invece gli ospedali di 
comunità in approntamento, 
ciascuno dotato di 20 posti let-
to, per ricoveri destinati a pa-

zienti “non acuti” che necessi-
tano di cure assistenziali e in-
fermieristiche continuative in 
un ambiente protetto.

Secondo la Regione, sono 
già attive le case di comunità 
di Bordighera, Imperia, Alben-
ga, a Genova quelle di Strup-
pa, via Archimede, via Soli-
man, Voltri, Pegli, Borgo For-
nari,  Recco, Campo Ligure,  
Chiavari, Rapallo e Sestri Le-
vante. Entro la fine dell’anno 
saranno pronte quelle di Pie-
ve di Teco, Taggia, Finale Li-
gure, a Genova via Assarotti e 
Quarto, e ancora La Spezia 
(via Sardegna) e Sarzana. Le 

altre saranno concluse entro il 
2026. Un altro capitolo sarà 
trovare il personale necessa-
rio: la carenza di medici e in-
fermieri è cronica, e anche se 
la  Regione prosegue nell’e-
mettere bandi, è difficile tro-
vare tutte le persone necessa-
rie a “riempire” le nuove strut-
ture che stanno nascendo. 

La conferenza ha anche vi-
sto, sempre da parte di Bucci, 
un appello a «vaccinarsi in vi-
sta dell’arrivo del prossimo vi-
rus influenzale: vaccinarsi si-
gnifica stare meglio ma anche 
lasciare più spazio ai medici 
per occuparsi di altre proble-

matiche  non  stagionali.  La  
campagna  di  vaccinazione  
partirà presto, invito tutti e 
specialmente gli anziani e i fra-
gili a non perdere l’occasio-
ne».

Ieri si è poi tenuto un incon-
tro privato tra Bucci, Niccolò 
e la sindaca di Genova Silvia 
Salis, con l’assessora comuna-
le al Welfare Cristina Lodi e al 
consulente  sanitario  Paolo  
Cremonesi (ex primario del 
pronto soccorso del Galliera). 
«Ci siamo incontrati per met-
tere insieme le forze rispetto 
alle esigenze del capoluogo 
che ha un peso importante su 
tutta la Regione - ha spiegato 
Salis - Una città dove, come 
detto nel nostro programma, 
vogliamo fare il possibile per 
assistere i tanti anziani e fragi-
li». Dalla riunione è trapelata 
la volontà condivisa di attua-
re, per quanto possibile, pro-
prio nelle nuove case di comu-
nità una maggiore integrazio-
ne tra i servizi sociali gestiti 
dal Comune e quelli sanitari, 
in capo alla Regione, per una 
risposta maggiormente effica-
ce. «Come Comune rilancere-
mo i servizi diurni e di prossi-
mità, evitando il ricorso ecces-
sivo al ricovero nelle Rsa. Per 
questo  abbiamo bisogno di  
coordinare i nostri interventi 
con la Regione con la quale ab-
biamo già da tempo una inter-
locuzione seria, corretta e pro-
ficua». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Affetto da una malattia neurodegenerativa ha chiesto aiuto all'Associazione Coscioni
La Regione ha detto no. L’assessore Nicolò: «Non esiste una legge nazionale chiara»

Liguria, la battaglia di Fabrizio
per ottenere il suicidio assistito
«Adesso voglio andare in Svizzera»

Paolo Bordon, Marco Bucci e Massimo Nicolò durante la conferenza stampa di ieri

Una manifestazione per l’eutanasia legale  ANSA
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LA SPEZIA

«Esprimiamo forte preoccupazione e
contrarietà per la partecipazione alla
Sea Future 2025 delle marine militari
di paesi dittatoriali o che si rendono
responsabili di gravi violazioni dei di-
ritti umani e del diritto internazionale,
come nel caso di Israele». E’ con que-
ste parole che la Cgil spezzina annun-
cia una presa di posizione finora inedi-
ta, unendosi al coro di voci critiche su
una delle principali fiere internaziona-
le dedicate all’economia del mare,
giunta alla nona edizione, che si terrà
dal 29 settembre al 2 ottobre all’Arse-
nale marittimo della Spezia. Un even-
to, lo ricordiamo, organizzato da Ita-
lian Blue Growth in collaborazione
con la Marina militare e sotto l’alto pa-
trocinio e con il supporto del ministe-
ro della Difesa.
«Non possiamo accettare – dichiara il
segretario generale della Cgil spezzi-
na, Luca Comiti (nella foto) – che La
Spezia diventi vetrina e palcoscenico
per regimi che calpestano quotidiana-
mente i diritti umani e il diritto interna-
zionale. La nostra città non può ospita-
re senza alcun filtro realtà che porta-
no avanti politiche di oppressione,
guerra e violenza contro civili inermi.
Occorre avere il coraggio di porre dei
limiti chiari, distinguendo tra coopera-
zione tecnologica e commerciale le-
gittima e la complicità con chi si ren-
de responsabile di repressione e mas-
sacri». La Cgil ribadisce altresì l’impor-
tanza di promuovere «un’economia le-

gata al mare che guardi alla sostenibi-
lità, alla ricerca, all’innovazione civile,
e non alle logiche belliche e di domi-
nio». E conferma, inoltre, il proprio im-
pegno «a fianco del movimento per la
pace, locale e nazionale, per una città
e un Paese che scelgano la pace ed il
rispetto dei diritti umani».
L’appello del sindacato è quello di
«una posizione chiara e coerente da
parte delle istituzioni locali: dal Comu-
ne alla Provincia fino alla Regione Li-
guria«. «La Spezia non può e non deve
accogliere delegazioni militari di Pae-
si che praticano la dittatura, la repres-
sione e la guerra contro i civili«, con-
clude il segretario generale della Co-
miti.

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Seafuture, appello della Cgil
«Non sia palco per oppressori»
Il sindacato si unisce al coro dei contrari alla partecipazione di Israele. «Serve un filtro»

Peracchini incontra inComune
il console generale Espinosa
Rappresentante della Repubblica dominicana a Genova

Si è tenuto ieri mattina a Palazzo Civi-
co un incontro istituzionale tra il sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini e il
console generale della Repubblica Do-
minicana a Genova, Adolfo Pineda
Espinosa. Nel corso del colloquio so-
no stati affrontati temi di grande rile-
vanza sociale, quali l’integrazione, la
sicurezza, la mediazione culturale e
l’emergenza abitativa, con l’obiettivo
condiviso di rafforzare il dialogo e pro-
muovere azioni concrete a sostegno
della comunità dominicana e della cit-
tadinanza tutta. L’incontro ha rappre-
sentato un ulteriore passo avanti in
una cooperazione già molto fruttuo-
sa, confermando la volontà di prose-
guire lungo un percorso di collabora-
zione stabile e costruttiva tra il Comu-
ne e il Consolato generale.

24 ORE
Fatti e volti della città

Questa sera alle 20.45, nell’area
verde di Marola, si apre la Festa
dell’Unità con una serata dedicata
alla solidarietà internazionale e al
sostegno alla popolazione di Gaza.
Interverranno IacopoMontefiori, se-
gretario provinciale del Pd, e Cristi-
na Borzacca, rappresentante di
Emergency La Spezia. L’intero in-
casso della prima serata sarà devo-
luto a Emergency, una delle realtà
umanitarie attive con i propri ospe-
dali nella Striscia. A seguire, sem-
pre nella serata inaugurale, si terrà

l’iniziativa ’Tina Anselmi, una parti-
giana della democrazia’, unmomen-
to di riflessione dedicato a una del-
le figure più significative della sto-
ria repubblicana italiana. Partecipe-
ranno: Anna Vinci, biografa di Tina
Anselmi, Sofia Nardacchione, presi-
denza nazionale Libera, Paola Sisti,
sindaca di Santo Stefano, Viviana
Cattani, coordinatrice delle Demo-
cratiche della Spezia. Sarà inoltre
presente un gazebo informativo
con materiale a sostegno delle atti-
vità di Emergency.

L’INIZIATIVA

Tina Anselmi e Gaza alla festa di Marola

Arriva anche alla Spezia l’impresa ’Oltre i limiti’ di
Angelo Catanzaro che sta percorrendo 800 chilo-
metri da Torino a Roma per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica e le istituzioni sull’importanza dell’in-
serimento lavorativo per le persone con disabilità.
Catanzaro – attivista e consigliere comunale di To-
rino – è protagonista di un’impresa on the road
che, partendo dalla sua città, sta toccando sette
tappe: Alessandria, Genova, La Spezia, Lucca, Sie-
na, Bolsena e Roma per accendere i riflettori sui
diritti delle persone con disabilità. Alla Spezia l’at-
tivista arriverà questa mattina alle 10.30. Ad acco-
glierlo nella sede dell’Assonautica ci saranno asso-
ciazione Nave di Carta, Consulta Disabili, Uil Ligu-
ria, Uil Pensionati, Ada La Spezia, Centro Servizio
Vivere Insieme e le associazioni del territorio.

Impegno civile

Ottocento km in bici
per sensibilizzare
sui diritti dei disabili

L’Asl5 informa la cittadinanza che il
Dipartimento della funzione pubblica
ha reso noto che l’associazione sinda-
cale Usb Pi ha proclamato per il 17 set-
tembre 2025 lo sciopero nazionale ge-
nerale articolato in un’ora a fine di
ogni turno lavorativo per istruzione e
ricerca, corpo nazionale dei vigili del
fuoco, sanità, province autonome,
presidenza del consiglio dei ministri,
regioni a statuto speciale, funzioni
centrali e locali, autorità indipenden-
ti. L’azienda assicurerà, negli ospedali
e nelle strutture sanitarie territoriali di
propria competenza, il rispetto delle
norme di legge sulla garanzia dei ser-
vizi pubblici essenziali e delle emer-
genze.

Mobilitazione

Proclamato lo sciopero Usb
I servizi pubblici essenziali
garantiti il 17 settembre

Nei giorni scorsi, il Lions Club La Spezia degli Uli-
vi, ha organizzato la cerimonia per la donazione di
due carrelli sanitari al reparto di Medicina d’urgen-
za del Sant’Andrea. Il service è stato consegnato
dalla presidente del Club Silvia Ferrari accompa-
gnata dalla past presidente Marzia Michelotti e da
numerose socie, alla presenza della dottoressa Fe-
derica Ghittoni, responsabile del reparto, e dello
staff infermieristico. La presidente e le socie del
Club degli Ulivi ringraziano il dottor Andrea Bastre-
ri, direttore del reparto, e tutta la sua equipe per
l’accoglienza calorosa. I carrelli donati saranno uti-
lizzati come supporto per tablet e pc destinati alle
terapie. L’acquisto è stato possibile grazie ai fondi
raccolti con il consueto torneo di burraco.

Associazionismo

Il Lions degli Ulivi dona
due carrelli multiuso
all’ospedale Sant’Andrea



di MICHELA BOMPANI

N
asce  il  dipartimento  intera-
ziendale di Epidemiologia del-
la  Regione  Liguria.  Dopo  la  

chiusura di Alisa, l’agenzia sanitaria 
regionale che dal 1°  settembre, se-
condo la legge regionale, si trasfor-
mata (e fortemente ridimensionata) 
in Liguria Salute, la giunta regionale 
ha deciso di recuperarne una funzio-
ne, quella epidemiologica, che si sa-
rebbe persa e qualche giorno fa ha 
votato  una  delibera  che  istituisce  
una nuova struttura sanitaria regio-
nale. 

Avrà sede all’ospedale Policlinico 
San Martino, che ne prende le redi-
ni, e coinvolgerà tutte le Asl e anche 
gli ospedali Galliera e Gaslini che, 
sembra, dovranno sostenere, anche 
economicamente,  il  super  diparti-
mento (“gli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento verranno as-
sunti nei limiti delle risorse finanzia-
rie assegnate annualmente a favore 

delle aziende, enti e istituti del siste-
ma sanitario regionale interessati”, 
si legge). Il dipartimento di “Epide-
miologia, salute pubblica e analisi  
dei dati sanitari” sarà infatti costitui-
to dalle aziende sanitarie, ospedalie-
re e dagli enti, in collaborazione con 
Liguria Digitale. 

A guidarlo sarà un nuovo diretto-
re e nei corridoi della Regione c’è 
già un nome che circola con più insi-
stenza degli altri, quello di Filippo 
Ansaldi,  epidemiologo,  accademi-
co,  e  già  direttore  generale  della  
spacchettata Alisa, il cui contratto 
però è ancora in essere (era stato rin-
novato, non senza polemiche, alla vi-
gilia  delle  elezioni  regionali  del  
2024, per due anni). 

La sede,  e la  regia,  della  nuova 
struttura viene dunque assegnata al-
l’Irccs Policlinico San Martino, attra-
verso la Scuola di scienze mediche e 
farmaceutiche  “Programmazione  
sanitaria,  epidemiologia  e  preven-
zione”: fino ad oggi, se ne occupava 
nella sede di Alisa in piazza della Vit-
toria. Sugli aspetti giuridico-contrat-
tuali del personale dipendente (nel 

documento si accenna anche a “tra-
sferimenti”) e sulle risorse economi-
che da assegnare agli enti che si fa-
ranno carico del nuovo Dipartimen-
to, la delibera rimanda a successivi 
accordi sindacali e con gli stessi en-
ti. 

«Con un colpo alla chetichella, al-
l’inizio di  settembre,  il  presidente 
Bucci destruttura il servizio sanita-
rio territoriale senza coinvolgere i 
territori – accusa il segretario regio-
nale del Pd, Davide Natale, e consi-
gliere  regionale  -  di  fatto  svuota  
aziende e ospedali dei propri diparti-
menti di epidemiologia per costrui-
re l’ennesima nuova struttura, sen-
za alcun confronto con il consiglio 
regionale e con i sindacati. E ci sem-
bra che quello che era appena usci-
to dalla porta, Alisa, rientri ora dalla 
finestra, però in forma spacchetta-
ta». Secondo Natale, ci sono diversi 
punti  critici  nella  costruzione del  
nuovo Dipartimento, a cominciare 
dalla nomina del direttore: «Bucci 
contraddice sé stesso: nella sua leg-
ge regionale stabilisce che i diretto-
ri  del  dipartimenti  devono  essere  

scelti dalle aziende sanitarie e ospe-
daliere, ma in questa sua delibera di-
ce però il contrario, ovvero che il di-
rettore sarà scelto dalla giunta, sen-
titi i direttori delle aziende». A pre-
occupare, poi, il segretario Natale è 
il trattamento dei lavoratori, a pochi 
giorni dalla firma del non poco con-
trastato  accordo  sindacale  sui  di-
pendenti di Alisa, che passano a Li-
guria Salute o alle diverse Asl o ai di-
partimenti regionali:«Prima si fa il 
colpo di mano, creando l’ennesima 
nuova struttura,  con un direttore,  
poi si rimanda a successivi accordi 
sindacali, per discutere profilo con-
trattuale e addirittura trasferimenti 
dei lavoratori». E annuncia un’inter-
rogazione urgente alla giunta. 

La delibera spiega che il diparti-
mento si occuperà di “sorveglianza, 
analisi e valutazione dei dati epide-
miologici regionali e dei fenomeni 
sanitari nel territorio della Liguria” 
e la sua creazione punta a “raziona-
lizzare l’organizzazione del servizio 
sanitario regionale in termini di effi-
cacia ed efficienza”.
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Epidemiologia, la Regione
vara il super dipartimento
La struttura avrà sede a San Martino, ma coordinerà tutte le Asl e Galliera e Gaslini

Su personale e trasferimenti ancora tutto da scrivere. Ansaldi candidato a dirigerla
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di MICHELA BOMPANI

N
el pieno boom delle professio-
ni sanitarie e della richiesta di 
professionisti della cura e del-

l’assistenza, nella regione più anzia-
na d’Italia, l’Università di Genova ha 
dimezzato, da quest’anno accademi-
co, le sedi del corso di Laurea trien-
nale in Fisioterapia. Fino allo scorso 
anno c’erano anche Pietra Ligure e 
La Spezia, ora le lezioni del primo 
anno si terranno soltanto nei due po-
li di Genova e Chiavari. Per dare la di-
mensione della platea di studenti in-
teressati, basta guardare i numeri: 
erano 430 le domande di ammissio-
ne per quest’anno al corso, che ha 
85 posti. 

«Abbiamo lottato per scongiura-
re la riduzione delle sedi, ma non c’è 
stato abbastanza tempo – spiega il 
preside della Scuola di Scienze me-
diche, Piero Ruggeri – lo sforzo del-
l’Università, con la Regione e la Asl2 
per il  polo savonese e la Asl5 per 
quello della Spezia è stato continuo, 
ma non siamo riusciti a scongiurare 
quella che voglio considerare una 
sospensione temporanea e solo per 
gli studenti del primo anno».

Le due sedi sono state eliminate 
dall’offerta formativa 2025-2026 del-
l’Università  per  due  motivi,  dice  
Ruggeri: «Per effetto dei tagli al Fon-
do di finanziamento ordinario all’U-
niversità, si è creato un problema di 

sostenibilità  finanziaria  del  corso,  
per la copertura dei costi delle do-
cenze  aggiuntive,  che  affiancano  
quelle a contratto. L’altro problema 
è rappresentato dalle infrastrutture 
delle sedi: servono palestre didatti-
che adeguatamente attrezzate con 
sistemi di valutazione clinica e stru-
mentazione e ciò comporta costi». 

A denunciare la situazione sono 
due consiglieri regionali del Pd, Da-
vide  Natale  e  Roberto  Arboscello:  
puntano il  dito  contro  la  Regione 
perché non avrebbe sostenuto finan-
ziariamente la richiesta di aiuto del-
l’Università, con ripercussioni sulla 
vita  e  sul  futuro  di  molti  giovani  
«che, ancora di più, saranno costret-
ti ad andare a studiare altrove» e an-
che di molti pazienti e strutture sani-
tarie che hanno urgenza di persona-
le. Tanto più, indicano, il tasso di oc-
cupazione dei giovani che si diplo-
mano al corso in Fisioterapia dell’U-
niversità ligure supera il 90% entro 
il primo anno dal diploma stesso.

«Undici sedi in Emilia, cinque in 
Toscana e in Piemonte, otto in Lom-
bardia, sette in Veneto: colori politi-
ci diversi, ma la Liguria è l’unica Re-
gione del nord così miope da taglia-
re le sedi del corso di Fisioterapia - 
denuncia Natale - alla Spezia si per-
de il polo del Felettino, che attirava 
studenti  della  provincia  di  Mas-
sa-Carrara».  E  Roberto  Arboscello  
chiede una  convocazione  urgente  
della commissione Sanità, di cui è vi-
cepresidente: «La destra al governo 
riesce a demolire la sanità pubblica 
e a cancellare un’eccellenza per il 
territorio savonese. Il preside Rugge-
ri è pronto a difendere le sedi del cor-
so: «Manteniamo tutte le convenzio-
ni nelle quattro sedi di tirocinio – di-
ce – speriamo dal prossimo anno ac-
cademico di riattivarle tutte. con le 
dotazioni necessarie». 

di FABRIZIO CERIGNALE

«N
el 2024 1090 persone so-
no morte sul lavoro e oltre 
3.000 sono decedute per 

incidente stradale, siamo sicuri che 
queste  persone  vedessero  bene?  
Quando si parla di sicurezza, biso-
gna  iniziare  dalla  regola  numero  
uno: ci vedi? E questo è il motivo 
che ci  ha  spinto a  portare  avanti  
questo lavoro». Una piccola provo-
cazione, quella lanciata dal  presi-
dente del  Comitato Macula  Massi-
mo Ligustro, che parte dalla realtà 
dei numeri, visto che su 600 perso-
ne in età lavorativa che si sono sotto-
poste allo screening per la maculo-
patia  all’Ospedale  San  Martino  
l’8,7% sono risultati affetti da patolo-
gia e avviati a un percorso di scree-
ning e cura, come ha ricordato Ga-
briele Drago, specializzando che ha 
curato  la  ricerca.  Una  campagna  
che ha permesso a un totale di circa 
duemila persone over 55 di sotto-
porsi all’Oct, la tomografia a coeren-
za ottica, un tipo di esame non inva-
sivo, fondamentale per individuare 
l’insorgere della malattia e interve-
nire con terapie mirate, rallentan-
done la progressione e preservando 

la capacità visiva. «La diagnosi pre-
coce delle maculopatie – ha spiega-
to Massimo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - è fonda-
mentale per proteggere la vista e mi-
gliorare la  qualità della  vita delle 
persone. Spesso il paziente è asinto-

matico, la presenza di segni della 
malattia non si associa subito a un 
disturbo visivo, e allora entrano in 
gioco gli screening». Esami fonda-
mentali per le persone ancora atti-
ve dal punto di vista professionale 
che per un difetto visivo possono 

mettere a rischio la sicurezza sul la-
voro. «L’impatto della maculopatia 
sulla vita lavorativa dipende dalla 
gravità della condizione e dal tipo 
di lavoro svolto – sottolinea Paolo 
Durando,  professore  ordinario  di  
Medicina del Lavoro dell’Università 

di Genova - e la persona con questo 
tipo di diagnosi, ma ancora attiva 
nel mondo del lavoro, può vedere 
compromessa la sua abilità alla sua 
mansione. Un’adeguata prevenzio-
ne e sorveglianza sanitaria, di cui 
gli screening sono uno strumento 
cruciale, possono migliorare la qua-
lità di vita e la produttività lavorati-
va, riducendo il rischio di aggrava-
mento della patologia. E qui entra 
in campo il  Comitato Macula che 
promuove la consapevolezza e una 
migliore conoscenza della maculo-
patia  e  migliori  informazioni  sul-
l’importanza di una diagnosi tempe-
stiva e sui trattamenti adeguati di-
sponibili. «Il continuo innalzamen-
to dell’età lavorativa porta inevita-
bilmente il lavoratore nell’incorre-
re in qualche forma di malattia - con-
clude Massimo Ligustro, presiden-
te del Comitato - e la precarietà del-
la vista costituisce il requisito essen-
ziale per un lavoro in sicurezza per 
se e per gli altri. L’Associazione è at-
tivamente coinvolta nella sensibiliz-
zazione e nel supporto alla ricerca 
scientifica  in  ambito  oculistico.  
Continuiamo a lavorare a program-
mi di screening avanzati e a sensibi-
lizzare sulla diagnosi precoce, con-
tribuendo  a  migliorare  la  qualità  
della vita di molte persone». 

Il preside di Medicina 
Ruggeri: “Palestre 
da ammodernare e fondi 
ridotti, ma puntiamo
a risolvere il problema”

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’iniziativa

In Liguria docenti e operatori nei panni
di studenti con disabilità

Per l’anno scolastico 2025-2026 la Regione Liguria (nella 
foto l’assessora Simona Ferro) lancia un nuovo progetto 
pilota sul tema ‘Inclusione e accessibilità nella scuola 
digitale’, con una proposta innovativa: offrire a docenti e 
operatori la possibilità di sperimentare in prima persona le 
difficoltà che affrontano ogni giorno le persone, e in 
particolare gli studenti, con disabilità, per attuare una 
didattica e un accesso agli spazi scolastici in chiave più 
inclusiva. Promossa nell’ambito di ‘Scuola Digitale Liguria’ 
e realizzata da Liguria Digitale, l’azione sperimentale 
coinvolge otto istituti scolastici liguri di ogni ordine e 
grado, puntando alla formazione pratica e immersiva 
degli operatori. I docenti e formatori che usufruiranno di 
questo tipo di formazione, anche grazie al supporto di 
esperti della Consulta per l’Handicap, potranno così 
partecipare alla co-progettazione di attività didattiche 
inclusive, conoscere strumenti per l’accessibilità digitale e 
costruire percorsi educativi basati sull’empatia, e sull’uso 
intelligente della tecnologia.

T La presentazione 
della campagna 
con l’assessore Nicolò
e il presidente di Macula
Massimo Ligustro

Maculopatia, più screening
per riconoscere la malattia
“Spesso non ci sono sintomi”

Su 600 persone che si 
sono sottoposte a controlli 
l’8,7% sono risultati affetti 
da patologia e avviati 
a un percorso di cura

Fisioterapia, allarme sui corsi
Tagliate La Spezia e Pietra Ligure
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di MICHELA BOMPANI

N
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ni sanitarie e della richiesta di 
professionisti della cura e del-

l’assistenza, nella regione più anzia-
na d’Italia, l’Università di Genova ha 
dimezzato, da quest’anno accademi-
co, le sedi del corso di Laurea trien-
nale in Fisioterapia. Fino allo scorso 
anno c’erano anche Pietra Ligure e 
La Spezia, ora le lezioni del primo 
anno si terranno soltanto nei due po-
li di Genova e Chiavari. Per dare la di-
mensione della platea di studenti in-
teressati, basta guardare i numeri: 
erano 430 le domande di ammissio-
ne per quest’anno al corso, che ha 
85 posti. 

«Abbiamo lottato per scongiura-
re la riduzione delle sedi, ma non c’è 
stato abbastanza tempo – spiega il 
preside della Scuola di Scienze me-
diche, Piero Ruggeri – lo sforzo del-
l’Università, con la Regione e la Asl2 
per il  polo savonese e la Asl5 per 
quello della Spezia è stato continuo, 
ma non siamo riusciti a scongiurare 
quella che voglio considerare una 
sospensione temporanea e solo per 
gli studenti del primo anno».

Le due sedi sono state eliminate 
dall’offerta formativa 2025-2026 del-
l’Università  per  due  motivi,  dice  
Ruggeri: «Per effetto dei tagli al Fon-
do di finanziamento ordinario all’U-
niversità, si è creato un problema di 

sostenibilità  finanziaria  del  corso,  
per la copertura dei costi delle do-
cenze  aggiuntive,  che  affiancano  
quelle a contratto. L’altro problema 
è rappresentato dalle infrastrutture 
delle sedi: servono palestre didatti-
che adeguatamente attrezzate con 
sistemi di valutazione clinica e stru-
mentazione e ciò comporta costi». 

A denunciare la situazione sono 
due consiglieri regionali del Pd, Da-
vide  Natale  e  Roberto  Arboscello:  
puntano il  dito  contro  la  Regione 
perché non avrebbe sostenuto finan-
ziariamente la richiesta di aiuto del-
l’Università, con ripercussioni sulla 
vita  e  sul  futuro  di  molti  giovani  
«che, ancora di più, saranno costret-
ti ad andare a studiare altrove» e an-
che di molti pazienti e strutture sani-
tarie che hanno urgenza di persona-
le. Tanto più, indicano, il tasso di oc-
cupazione dei giovani che si diplo-
mano al corso in Fisioterapia dell’U-
niversità ligure supera il 90% entro 
il primo anno dal diploma stesso.

«Undici sedi in Emilia, cinque in 
Toscana e in Piemonte, otto in Lom-
bardia, sette in Veneto: colori politi-
ci diversi, ma la Liguria è l’unica Re-
gione del nord così miope da taglia-
re le sedi del corso di Fisioterapia - 
denuncia Natale - alla Spezia si per-
de il polo del Felettino, che attirava 
studenti  della  provincia  di  Mas-
sa-Carrara».  E  Roberto  Arboscello  
chiede una  convocazione  urgente  
della commissione Sanità, di cui è vi-
cepresidente: «La destra al governo 
riesce a demolire la sanità pubblica 
e a cancellare un’eccellenza per il 
territorio savonese. Il preside Rugge-
ri è pronto a difendere le sedi del cor-
so: «Manteniamo tutte le convenzio-
ni nelle quattro sedi di tirocinio – di-
ce – speriamo dal prossimo anno ac-
cademico di riattivarle tutte. con le 
dotazioni necessarie». 
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«N
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no morte sul lavoro e oltre 
3.000 sono decedute per 

incidente stradale, siamo sicuri che 
queste  persone  vedessero  bene?  
Quando si parla di sicurezza, biso-
gna  iniziare  dalla  regola  numero  
uno: ci vedi? E questo è il motivo 
che ci  ha  spinto a  portare  avanti  
questo lavoro». Una piccola provo-
cazione, quella lanciata dal  presi-
dente del  Comitato Macula  Massi-
mo Ligustro, che parte dalla realtà 
dei numeri, visto che su 600 perso-
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porsi all’Oct, la tomografia a coeren-
za ottica, un tipo di esame non inva-
sivo, fondamentale per individuare 
l’insorgere della malattia e interve-
nire con terapie mirate, rallentan-
done la progressione e preservando 

la capacità visiva. «La diagnosi pre-
coce delle maculopatie – ha spiega-
to Massimo Nicolò, assessore alla Sa-
nità della Regione Liguria - è fonda-
mentale per proteggere la vista e mi-
gliorare la  qualità della  vita delle 
persone. Spesso il paziente è asinto-

matico, la presenza di segni della 
malattia non si associa subito a un 
disturbo visivo, e allora entrano in 
gioco gli screening». Esami fonda-
mentali per le persone ancora atti-
ve dal punto di vista professionale 
che per un difetto visivo possono 

mettere a rischio la sicurezza sul la-
voro. «L’impatto della maculopatia 
sulla vita lavorativa dipende dalla 
gravità della condizione e dal tipo 
di lavoro svolto – sottolinea Paolo 
Durando,  professore  ordinario  di  
Medicina del Lavoro dell’Università 

di Genova - e la persona con questo 
tipo di diagnosi, ma ancora attiva 
nel mondo del lavoro, può vedere 
compromessa la sua abilità alla sua 
mansione. Un’adeguata prevenzio-
ne e sorveglianza sanitaria, di cui 
gli screening sono uno strumento 
cruciale, possono migliorare la qua-
lità di vita e la produttività lavorati-
va, riducendo il rischio di aggrava-
mento della patologia. E qui entra 
in campo il  Comitato Macula che 
promuove la consapevolezza e una 
migliore conoscenza della maculo-
patia  e  migliori  informazioni  sul-
l’importanza di una diagnosi tempe-
stiva e sui trattamenti adeguati di-
sponibili. «Il continuo innalzamen-
to dell’età lavorativa porta inevita-
bilmente il lavoratore nell’incorre-
re in qualche forma di malattia - con-
clude Massimo Ligustro, presiden-
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la vista costituisce il requisito essen-
ziale per un lavoro in sicurezza per 
se e per gli altri. L’Associazione è at-
tivamente coinvolta nella sensibiliz-
zazione e nel supporto alla ricerca 
scientifica  in  ambito  oculistico.  
Continuiamo a lavorare a program-
mi di screening avanzati e a sensibi-
lizzare sulla diagnosi precoce, con-
tribuendo  a  migliorare  la  qualità  
della vita di molte persone». 

Il preside di Medicina 
Ruggeri: “Palestre 
da ammodernare e fondi 
ridotti, ma puntiamo
a risolvere il problema”
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operatori la possibilità di sperimentare in prima persona le 
difficoltà che affrontano ogni giorno le persone, e in 
particolare gli studenti, con disabilità, per attuare una 
didattica e un accesso agli spazi scolastici in chiave più 
inclusiva. Promossa nell’ambito di ‘Scuola Digitale Liguria’ 
e realizzata da Liguria Digitale, l’azione sperimentale 
coinvolge otto istituti scolastici liguri di ogni ordine e 
grado, puntando alla formazione pratica e immersiva 
degli operatori. I docenti e formatori che usufruiranno di 
questo tipo di formazione, anche grazie al supporto di 
esperti della Consulta per l’Handicap, potranno così 
partecipare alla co-progettazione di attività didattiche 
inclusive, conoscere strumenti per l’accessibilità digitale e 
costruire percorsi educativi basati sull’empatia, e sull’uso 
intelligente della tecnologia.
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Delfino: “Mediterraneo, la sfida”
Il rettore: “L’obiettivo è rafforzare il rapporto con tutti i Paesi per favorire la coesione”

Amt, 14 milioni dalla Regione
ma i sindacati restano in allarme

Alfa ospite
a Repubblica
Insieme

L’
iter è ufficialmente avviato. Il 
primo  passo  che  condurrà  
Edoardo Garrone alla ricon-

ferma nel ruolo di presidente dell’o-
spedale Gaslini per i prossimi cin-
que anni è stato deciso ieri. Il Consi-
glio dei ministri, infatti, ha delibera-
to su proposta del ministro della Sa-
lute  Orazio  Schillaci  l’avvio  della  
procedura per la nomina di Garrone 
a «presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Istituto di ricovero 
e cura a carattere scientifico Gianni-
na Gaslini di Genova». Ora il percor-
so prevede altre tappe, ma è chiaro 
che la prima, con l’approvazione del 
governo, è decisiva e lascia intende-
re chiaramente la conclusione. Ci sa-
rà ancora il presidente del gruppo 
Erg, che da imprenditore ha gestito 
con largo anticipo sulle strategie di 
politica energetica nazionale la tran-
sizione del suo gruppo dalle  fonti  
fossili alle rinnovabili, al timone del-
l’istituto di Quarto chiamato a una 
profonda  opera  di  rinnovamento  
che fa leva sul progetto del nuovo 
ospedale. Non solo nelle strutture, 
però, il Gaslini sta giocando la sua 
sfida  per  l’eccellenza  pediatrica,  
quanto anche sulle strategie di cre-
scita attraverso l’ingresso di figure 
altamente specializzate, sotto la gui-
da  del  direttore  generale  Renato  
Botti. Dopo novant’anni, infatti, di-
venta fondamentale ripensarsi con 
un modello che possa essere in linea 
con le nuove esigenze di cura e di ri-
cerca in campo pediatrico.

E sempre dal consiglio dei mini-
stri arriva un’altra decisione impor-
tante per la sanità ligure. Il  consi-
glio, infatti, ha deciso di non impu-
gnare la legge della Regione che ri-
conosce lo status giuridico di “strut-
tura pubblica” all’ospedale Galliera. 
Lo  annuncia  l’assessore  regionale  
Massimo Nicolò. «Il Galliera è a tutti 
gli effetti un ospedale pubblico, noti-
zia che arriva dopo un percorso di 
confronto costante con il ministero 
della Salute, finalizzato a garantire 
piena chiarezza giuridica e istituzio-
nale sul suo status pubblico».
— MAS.M.

Giunta Salis
il programma
in 10 punti

Il Genoa
Sucu e il suo progetto rossoblù

Gaslini
primo sì
alla conferma
di Garrone

I fratelli Testa
“Macché mafia
solo promesse”

di ANDREA PIRAS  A a pagina 11 

di STEFANO ORIGONE

Dopo due anni, finalmente la si-
tuazione  si  è  sbloccata  e  per  
Amt, che ha solo un fondo cassa 
di 600 mila euro per pagare sti-
pendi, Tfr e fornitori, sarà una 
vera e propria boccata d’ossige-
no per attraversare la tempesta 
della grave crisi finanziaria. In 
giunta regionale è passata la va-
riazione di bilancio ed è stata 
approvata la delibera che svin-
cola le risorse del Mase (14 milio-
ni), fondi del bando per la quali-
tà dell’aria (a seguito della scel-
ta di puntare maggiormente sul-
la  mobilità  elettrica),  inizial-
mente congelati a causa di pro-
blemi di rendicontazione.
A a pagina 2

«Il nostro impegno è anche quello di 
fare scelte che non saranno a volte 
popolari, ma saranno giuste per una 
città che deve essere sempre più im-
prontata allo sviluppo economico e 
alla giustizia sociale». La sindaca Sa-
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Fine vita, malato ligure
chiede il suicidio assistito
Per la Asl può attendere
Il caso sollevato dalla “Luca Coscioni” riapre il dibattito politico

L’associazione, però, si dice pronta a portare il cittadino in Svizzera 
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di MATTEO MACOR

È
un caso di diniego all’accesso 
al suicidio assistito, in Ligu-
ria, a riattivare il dibattito po-

litico sul tema del fine vita nel Pae-
se. A riceverlo da una delle Asl ligu-
ri un cittadino 79enne, affetto da 
anni da una patologia neurodege-
nerativa progressiva. La denuncia 
arriva dall’associazione Luca Co-
scioni, che con il proprio team le-
gale assiste il cittadino ligure e ha 
presentato un’opposizione alla de-
cisione della Asl, chiedendo anco-
ra il luglio scorso la rivalutazione 
del giudizio sul suo conto. E oltre a 
comunicare  l’intenzione  dell’uo-
mo di aggirare il diniego chieden-
do l’accesso al suicidio assistito in 
Svizzera, data la «mancanza di ri-
sposte dal sistema sanitario sulla 
sua  situazione»,  rilancia  il  tema  
dell’«urgenza» – è l’appello – che 
«anche in Italia sia garantito il di-
ritto  all’autodeterminazione  e  a  
un fine vita dignitoso». Riaprendo 
la discussione sul disegno di legge 
nazionale che ancora aspetta un 
via libera in Parlamento, nonostan-
te le sentenze a favore della Corte 
Costituzionale, e insieme quello re-
gionale, la proposta di legge sul fi-
ne vita promossa da Linea Condivi-
sa e ancora sospesa nonostante sia 
inquadrata in commissione da ol-
tre due mesi. 

Affetto dalla malattia del moto-
neurone, una patologia neurode-
generativa progressiva che lo ha 
portato a una totale perdita della 
capacità di parlare e a gravi distur-
bi motori, il cittadino ligure diven-
tato un caso suo malgrado «comu-
nica solo tramite gesti e, a fatica, 
con un tablet: è totalmente dipen-
dente  da  assistenza  quotidiana  
continua»,  si  fa  sapere dalla  Co-
scioni.  Lo  scorso  febbraio  aveva  

chiesto la verifica delle condizioni 
per l’accesso al percorso di suici-
dio medicalmente assistito, a mag-
gio  era  arrivato  il  diniego  della  
commissione medica di Asl, secon-
do la quale alla richiesta specifica 
del paziente ligure mancherebbe 
uno dei requisiti per poter accede-
re legalmente alla morte volonta-
ria, la dipendenza da trattamenti 
di sostegno vitale. A ulteriore ri-
chiesta di accesso al percorso di fi-

ne  vita,  a  luglio,  visite  mediche  
comprese, «non sono seguite più 
risposte», è la spiegazione, «nono-
stante condizioni di sofferenza in-
sopportabile». «Una prassi, quella 
dei  funzionari  pubblici  che  per  
non prendere decisioni allungano 
i tempi» – si denuncia nell’ambien-
te dell’attivismo sul fine vita – che 
avrebbe portato il cittadino ligure 
a  richiedere l’accompagnamento 
in Svizzera, dove l’associazione di 

Marco Cappato accompagna i ma-
lati terminali da anni. Riportando 
la luce dei riflettori sulla legge che 
non c’è in Italia, dove il ddl sul te-
ma è ancora fermo al Senato, ma 
anche sulla discussione congelata 
in Regione Liguria. 

«Il diniego opposto dalla Asl è il-
legittimo  perché  non  applica  la  
giurisprudenza  costituzionale  –  
precisa così sul caso Filomena Gal-
lo, segretaria nazionale della Co-

scioni – La Corte ha chiarito che il 
requisito del trattamento di soste-
gno vitale comprende anche tutte 
quelle forme di assistenza senza le 
quali la persona non potrebbe so-
pravvivere, incluse quelle garanti-
te quotidianamente da caregiver e 
familiari. Negare questa evidenza 
significa violare i diritti fondamen-
tali di una persona malata che sof-
fre. La mancata applicazione cor-
retta delle pronunce della Consul-
ta costringe i malati a ulteriori sof-
ferenze  e  discriminazioni,  obbli-
gandoli ad andare all’estero per ve-
der rispettata la propria scelta e a 
dilatare il tempo di attesa nella sof-
ferenza,  prigionieri  di  un  corpo  
che non risponde più». «In Regio-
ne c’è un disegno di legge firmato 
da altri consiglieri di opposizione, 
è stato presentato nella scorsa legi-
slatura e ho ripresentato in com-
missione oltre due mesi fa – spiega 
Gianni Pastorino, il consigliere di 
Linea Condivisa/Lista Orlando pri-
mo firmatario del ddl regionale – 
Lunedì chiederò che vada in Consi-
glio: questo nuovo caso ligure sol-
levato dalla Coscioni è una ulterio-
re dimostrazione dell’urgenza si ri-
prenda una discussione dentro le 
aule istituzionali che porti a una di-
sciplina sul fine vita».

M
eno ospedale e più territorio 
per la sanità, con 32 case del-
la comunità,  per assistere i  

cittadini vicino a casa, e 11 ospedali 
di comunità, per curare i malati me-
no gravi e i cronici. E poi percorsi di 
tutela per accorciare le liste di atte-
sa, il fascicolo sanitario elettronico, 
il  nuovo numero unico di guardia 
medica 116117, il servizio di assisten-
za “chiedi a me” nei pronto soccor-
so. È la riforma della sanità in Ligu-

ria che la giunta regionale vuole rea-
lizzare entro il 2026. «È necessario – 
spiega l’assessore alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, presentando la campa-
gna informativa della sanità ligure il 
cui manifesto è “più vicina, più faci-
le, più pronta” con l’obiettivo di spie-
gare come utilizzare le nuove strut-
ture  ambulatoriali  e  i  nuovi  stru-
menti a disposizione del sistema sa-
nitario  –,  offrire  un’assistenza  più  
territoriale per i casi meno gravi e 
per i malati cronici, e lasciare agli 
ospedali solo i casi acuti». La rifor-
ma si impernia su 32 case di comuni-
tà (grandi ambulatori pubblici con 
medici di famiglia e specialisti, infer-
mieri di famiglia e di comunità e i 
servizi sociali) e su 11 ospedali di co-
munità: piccole strutture (massimo 
20 posti letto) dove ricoverare pa-

zienti con problematiche a media e 
bassa intensità. Quattordici delle ca-
se di comunità sono già attive, otto 
saranno aperte entro il 2025, le altre 
entro giugno 2026. Per tagliare le li-
ste di attesa, la Regione intende pun-
tare sui “percorsi di tutela” già avvia-
ti, cioè forme di assistenza ai cittadi-
ni  che  non  trovano  posto.  Finora  
hanno permesso di prenotare 3.538 
appuntamenti a 4.829 liguri. In que-
sto modo, da gennaio a settembre di 
quest’anno, le prestazioni prenota-
te fuori tempo sono scese dall’80% 
al 20%. Altra novità prevista è il fasci-
colo sanitario elettronico, in cui gli 
operatori di qualsiasi struttura po-
tranno trovare le informazioni sani-
tarie del paziente. Sta per essere atti-
vato anche il numero unico europeo 
per la guardia medica, il 116117, men-

tre per numero unico di soccorso, il 
118, le cinque centrali operative ligu-
ri saranno accorpate in un’unica al 
San Martino di Genova, con tecnolo-
gie più avanzate e la geolocalizzazio-
ne satellitare delle ambulanze. «Ma 
teniamo anche ad umanizzare la sa-
nità -–ha detto l’assessore Nicolò –. 
Per questo abbiamo istituito in tutti 
i pronti soccorsi il servizio “Chiedi a 
me”: operatori specializzati, ricono-
scibili dalla pettorina,  che offrono 
assistenza umana e personale». La 

Regione sta inoltre lavorando a una 
proposta di legge sulla sanità. «Vo-
gliamo essere più vicini al paziente 
con più risorse – ha spiegato il presi-
dente della Regione, Marco Bucci –. 
Dobbiamo ripensare il sistema socio-
sanitario, la nostra sarà una propo-
sta a livello nazionale, perché la Li-
guria anticipa il trend nazionale di 
invecchiamento. Bisogna migliora-
re l’accesso e l’erogazione delle cu-
re, estenderlo a tutto il territorio, ot-
timizzare le strutture amministrati-
ve e logistiche, mediante la semplifi-
cazione dei processi. Nella sanità li-
gure lavorano 26 mila persone. Vo-
gliamo che tutti partecipino, esami-
neremo la produttività di tutti, non 
vogliamo sprechi». 

— S.O.

Marco 
Cappato
attivista 
“Luca Coscioni”

Gianni 
Pastorino
consigliere 
regionale 
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che prevede più territorio
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L’uomo di 79 anni affetto
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